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1. Continuare a camminare

Provate a mettere dieci cose in una scatola che può contenerne solo cinque: almeno quattro resteranno fuori, e saranno importanti quanto le sei che avrete pigiato dentro.

Lo scorso 22 gennaio, a Roma, siamo riusciti a centrare alcuni degli obiettivi proposti:

· chiarire gli impegni contrattuali per gli Animatori di Comunità che hanno ottenuto la borsa di studio gestita da INECOOP;

· condividere minimamente il lavoro delle diverse segreterie regionali (pur senza focalizzare in maniera chiara i punti fermi e le difficoltà che affrontiamo);

· ribadire le finalità e il senso del Progetto Policoro.

Ma alcune cose importanti sono rimaste fuori dalla scatola dell’incontro con gli Animatori di Comunità, come da quella del Coordinamento Nazionale. Non siamo riusciti a:

· incontrarci, conoscerci, scambiarci esperienze;

· dare nuovo slancio e motivazione al ruolo degli Animatori di Comunità (più di qualcuno ha rilevato che “non ci siamo detti niente di nuovo”);

· definire chiaramente alcuni criteri per un effettivo coordinamento nazionale del Progetto Policoro.

I limiti di tempo ci hanno condizionati non poco. Lavorare insieme non è mai facile, soprattutto quando sono presenti nuovi elementi, con la comprensibile difficoltà di far proprio un progetto giunto al suo settimo anno di esperienza.

Tuttavia, l’incontro, confermando la “fattibilità” del Progetto, ha consentito di focalizzare alcuni aspetti di cui tener conto nel lavoro presente e futuro:

· l’attenzione alla vita concreta e quotidiana dei giovani;

· l’attenzione pastorale a chi vive maggiori fatiche nel realizzare il Progetto;

· l’assunzione, pur nella gradualità, di un metodo pastorale;

· l’importanza di vivacizzare i rapporti di reciprocità, attraverso la collaborazione concreta dei partner del Nord anche in fase di progettazione e verifica, a livello nazionale e regionale.

Policoro è un progetto di tutta la Chiesa Italiana. Pur salvaguardando la ricchezza delle specificità territoriali, è fondamentale non cedere agli individualismi e lavorare salvaguardando l’unitarietà del Progetto. Per questo occorre costruire nuove e più frequenti occasioni di incontro e mettere in relazione le diverse esperienze e riscoprire il ruolo di tutti i soggetti coinvolti (in particolare delle Filiere).

Nell’immediato ci attende il Corso di aggiornamento per gli Animatori di Comunità (Napoli, 16/20 aprile). Nel frattempo sta a noi inseguire a piccoli passi l’utopia di un Progetto che nasce per scoprire dietro la mortificazione di disoccupazione e cattivi lavori la forza dei giovani. Sono queste le riflessioni emerse dal confronto con gli Animatori che hanno preso parte all’incontro.

Come ci siamo detti a Roma, l’utopia è irraggiungibile come l’orizzonte: camminiamo di due passi e si allontana di due passi. Camminiamo di dieci passi e si allontana di dieci passi. Ma serve per continuare a camminare…Insieme.

                                                                         Monica Tola – Caritas Italiana
2. Semi di speranza a Torre Annunziata per il lavoro ai giovani

Eccoci giunti alla fine della Missione cittadina tenutasi a Torre Annunziata nella settimana dal 20 al 27 gennaio. Missione che ha visto coinvolti noi giovani e Animatori di comunità delle quattro pastorali sociali della Regione Campania. Siamo partiti con la convinzione che "se uno sogna il sogno resta tale, ma se tanti sognano insieme quel sogno è già realtà". Abbiamo creduto giusto e bello condividere il sogno del Progetto Policoro con i giovani della città di Torre, vista anche l'alta percentuale di disoccupazione di questa realtà territoriale.

La missione è partita il 20 Gennaio nella Parrocchia Ave Gratia Plena con la Santa Messa presieduta da S.E. Mons. Beniamino Depalma, Vescovo di Nola, il quale, durante la celebrazione eucaristica, conferendoci il mandato missionario, ci ha inviati fra i giovani e la gente di Torre a portare il Vangelo del Lavoro, non con le nostre parole ma con le parole che Dio stesso ci ha insegnato.

Lo abbiamo fatto incontrando i giovani per la strada, in palestra, al cinema, sotto la tenda e nei luoghi dove solitamente si riuniscono, invitandoli ad intervenire ai convegni di martedì 22 gennaio che ha avuto come tema "I giovani e la società civile si interrogano. Lavoro che manca, lavoro che cambia"; e venerdì 25 gennaio "La Chiesa e le istituzioni rispondono. Per una nuova cultura del lavoro. Il Progetto Policoro". In queste due sere, (grazie all'intervento di relatori qualificati quali il dott. F. Spera (Pres. Assimpresa di Torre); il dott. M. De Rosa (Confcooperative), il dott. P.Cerrito (segr. Reg. Cisl), S.E. Mons. G. Bregantini (Pres. Commissione Episcopale Problemi sociali e lavoro, Giustizia e Pace), l'avv. F. Cucolo (sindaco di Torre) ed un delegato della Regione Campania) si è cercato di affrontare e meglio comprendere i temi della formazione, del coinvolgimento giovanile nelle comunità e nelle Istituzioni. In questa sede sono venute fuori le domande, le difficoltà e le proposte per cercare di creare gruppi di riferimento cittadino, che, insieme, possano riflettere sul problema della disoccupazione e, soprattutto, poter in futuro formare coscienze per una nuova cultura del lavoro. Formare, cioè, persone capaci di essere più protagoniste dello sviluppo sociale del loro paese e non semplici spettatori.

Molto interessante l'incontro con Don Paolo Giulietti (Resp. Nazionale della Pastorale Giovanile) che venerdì 25 agli incaricati diocesani della pastorale Sociale e del Lavoro, pastorale Giovanile, della Caritas e Migrantes ha ben definito gli ambiti del Progetto Policoro come "l'attenzione della Chiesa a questi problemi sociali (disoccupazione e cattivi lavori". Attenzione che si esplica sì con parole ma soprattutto con gesti concreti. Attenzione che chiede di impegnarci in una conversione totale che faccia divenire il Vangelo non parola predicata ma vero e autentico stile di vita. E' un'attenzione pastorale vocazionale non rivolta solo ai preti o ai religiosi,  ma rivolta a tutti noi laici impegnati. Un' attenzione che diventa missionarietà: i giovani disoccupati li vado a cercare fuori dalle chiese, dalle sacrestie, dagli oratori o dai gruppi.

Giovedi 24 gennaio ci siamo uniti alla preghiera del Papa ad Assisi, per la Pace e lo Sviluppo. Preghiera che avrebbe dovuto vederci ancora una volta presenti sul territorio con una fiaccolata per le vie della città, ma che ci ha visti tutti riuniti nella Parrocchia del Santo Spirito, a causa di un fortissimo temporale.

Sabato abbiamo danzato e riso fino a tardi, insieme ai giovani della città, che hanno accolto il nostro invito, grazie ad un gruppo di cabarettisti della pastorale giovanile di Ischia e alla banda di Gigi Giroxi che si sono esibiti per noi ed hanno animato la grande festa conclusiva.  S.E. Mons. S. Nunnari, delegato CEC per i problemi sociali e lavoro,  ha celebrato la S. Messa conclusiva, domenica 27 gennaio, nella Parrocchia di S. Alfonso.

Mi sento di dire a questo punto che se la missione è stata possibile è perché molti hanno creduto che ciò potesse divenire realtà. Un grazie al Coordinamento Regionale della Campania, ma in particolar modo a Don Aniello Tortora (Resp. Regionale per i problemi Sociali e del Lavoro) e a Padre Francesco De Luca (Resp. Regionale per la Pastorale Giovanile) che sono stati nostri fedeli compagni di viaggio in questa avventura, nonché sostenitori delle nostre anime nei momenti di scoraggiamento, ed ancora grazie ai parroci e alle Istituzioni locali,  fra cui l'avv. Cucolo, sindaco della città, che si è lasciato coinvolgere dal nostro entusiasmo mostrandoci il suo sostegno e la sua solidarietà. 

Come segno concreto i giovani sono stati invitati a riferirsi, per qualsiasi problema al nostro Centro servizi "INVENTALAVORO" e al nostro Animatore di comunità, disponibile a mettersi al loro servizio

Cos'altro dire sulla prima missione cittadina realizzata nella città di Torre, compresa tra due  diocesi. Certo, le difficoltà non sono mancate. Ma, nella logica del Vangelo per cui l'importante è seminare, mi sento di dire che, nonostante tutti i problemi che abbiamo dovuto affrontare, nonostante non sappiamo quanto frutto si raccoglierà da questo nostro lavoro, la nostra è stata  una  semina sudata, ma, proprio per questo, bella.



Dominga Mariniello - Diocesi di Nola  (Segr. Diocesana Mov. Lav. Aci)
3. Primo mese di attività per i nuovi Animatori.
Sono ripartiti , a febbraio scorso, i 36 Centri  Servizi con i nuovi Animatori di Comunità giungendo oggi al termine del loro primo mese di attività.

Dalle relazioni e contatti avuti con molti Animatori  emerge una gran bella vivacità sui territori e sulle potenzialità che si possono mettere insieme al servizio dei giovani e del proprio territorio, anche se con fatica.

Sui prossimi numeri di Policoro News vi terremo informati circa l'andamento delle attività in corso.











Flora Urso

4. Diritto al lavoro dei disabili: la legge n. 68/99 al Sud.

A circa tre anni di distanza dall'emanazione della legge n. 68/99 recante "norme per il diritto al lavoro dei disabili", abbiamo ritenuto opportuno elaborare uno schema, che riportiamo in documentazione, per fare il punto sullo stato di attuazione della stessa nelle regioni del Mezzogiorno impegnate nel Progetto Policoro. 

Anche se il quadro complessivo non appare molto confortante, quasi tutte le regioni hanno legiferato in attuazione del decreto  legislativo 469/97 (ridefinizione delle funzioni e dei compiti in materia di mercato del lavoro), importante passaggio preliminare per la realizzazione degli specifici Servizi per l'inserimento dei disabili.  

Al di là delle specifiche leggi regionali citate nello schema riepilogativo, andrà d'ora in poi verificata l'effettiva capacità di operare di strutture quali le Commissioni  Provinciali e i Comitati tecnici,  rispettivamente soggetti di governo delle politiche per l'occupazione  e di definizione dei passaggi e degli strumenti di supporto di ogni specifico inserimento (mirato). 

5. Sul Progetto Policoro Il CENASCA CISL si riorganizza.
Dall'idea iniziale del Progetto Policoro tanta strada è stata fatta, molte cose che prima potevano sembrare irrealizzabili si sono invece concretizzate. Certo, molte bisogna ancora farne perché il Progetto raggiunga i suoi obiettivi in tutte le regioni destinatarie degli interventi. A tale riguardo, al fine di rendere più efficace la propria azione il CENASCA CISL ha deciso di riorganizzarsi al proprio interno affiancando a coloro già impegnati nel Progetto, Cosmo Colonna ed Andrea Nardella, Leonardo Malatacca che curerà il foglio elettronico "Policoro News" e l'organizzazione degli incontri di I livello. 
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STATO DI AVANZAMENTO ISTITUZIONALE DELLE LEGGI REGIONALI PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE N.68 DEL 12 MARZO 1999










Regione
Commissione Regionale
Commissione Provinciale
Stato di costituzione servizi per l'impiego
Comitato Tecnico
Graduatorie
Fondo Regionale
Esperienze significative



ABRUZZO
L.R.76/98 art.16
L.R.76/98 art.17
L.R.76/98 art.18
in fase di istituzione

legge in fase di promulgazione
in corso di attivazione il servizio per l'inserimento lavorativo degli utenti svantaggiati (S.I.L.U.S.) presso ciascuna provincia



BASILICATA
L.R. 29/98
L.R.29/98
d.g.r. per l'individuazione del numero dei centri in ciascuna provincia
in fase di formazione
entro Ottobre 2000 
in fase di approvazione




CALABRIA
-
-
-
-
-
-
-



CAMPANIA
L.R.14/98
L.R.14/98
d.g.r.1832/01
competenze operatori collocamento mirato
in fase di delibera i criteri di formulazione
L.R.18/2000
-



MOLISE
L.R. 27/99 in fase di costituzione
ad Isernia d.g.p. 8.8.99
ad Isernia d.g.p. 309/99

-
provvedimento in fase di elaborazione 




PUGLIA
d.g.r.1158/00
L.R.19/99
L.R.19/99 art.2 d.d.155/00
L.R.19/99 art.9

L.R.9/00 artt.48 e 49




SARDEGNA
Decreto legislativo 10.4.2001, n.180 recante "Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Sardegna recante delega di funzioni amministrative alla Regione in materia di lavoro e di servizi all'impiego"




sarà istituito con legge finanziaria 2001
iniziative della Direzione Regionale Lavoro



SICILIA
predisposto disegno di legge per l'attuazione della legge 68/99









UMBRIA
L.R. 41/98
L.R. 41/98
-
Istituito
entro il 2000
L.R. 18/2000
-
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Sintesi del Decreto n. 471/01 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Regolamento recante norme circa l’iscrizione e la cancellazione delle associazioni a carattere nazionale nel Registro nazionale delle associazioni di promozione sociale, a norma dell’art. 8, comma 1, della legge 7 dicembre 2000, n. 383.

Art. 1 – Oggetto.

Il regolamento in esame disciplina le procedure di iscrizione e di cancellazione delle associazioni di promozione sociale a carattere nazionale nell’apposito registro nazionale, nonché la periodica revisione dello stesso.

L’iscrizione nel registro è condizione necessaria per stipulare le convenzioni e per usufruire dei benefici di legge.

Art. 2 – Requisiti e procedure di iscrizione.

Le associazioni costituite e operanti da almeno un anno che svolgano attività di utilità sociale possono chiedere l’iscrizione al Registro nazionale delle associazioni di promozione sociale presentando domanda al Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali – Direzione generale per il volontariato, l’associazionismo sociale e le politiche giovanili. 

Detta domanda, inviata esclusivamente per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, deve essere corredata da:

· indicazione dell’ambito di diffusione territoriale dell’associazione comprovante la presenza in almeno 5 regioni e in almeno 20 province del territorio nazionale;

· nominativo del legale rappresentante e di eventuali altri soggetti che ricoprano cariche di rappresentanza istituzionale;

· sintetica relazione descrittiva della fisionomia istituzionale dell’associazione contenente dati relativi al modello organizzativo e livelli di responsabilità degli organismi nazionali e di quelli delle eventuali articolazioni periferiche, al numero totale degli iscritti, criteri e mezzi di informazione e/o comunicazione al fine di consentire la loro piena occupazione, all'indicazione degli ambiti prevalenti di attività, delle iniziative più significative realizzate e dei principali programmi di intervento posti in essere.

Il dirigente preposto alla Direzione generale per il volontariato provvede all’iscrizione al Registro nazionale entro 60 giorni dalla data di presentazione della domanda. A tal fine fa fede il timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante. Se la domanda non venga rigettata entro tale termine, l’iscrizione deve intendersi perfezionata.

Art. 3 – Comunicazione delle modifiche.

Le associazioni iscritte al Registro nazionale comunicano le modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto, il trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento al Ministero del lavoro e delle politiche sociali affinché quest’ultimo possa procedere alle eventuali necessarie modificazioni del Registro. Detta comunicazione deve avvenire, a pena di esclusione dal Registro, tempestivamente e comunque entro 90 giorni dall’evento.
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Art. 4 – Revisione periodica.

Il Ministero provvede d’ufficio, con cadenza biennale, alla revisione periodica delle associazioni iscritte al Registro, al fine di verifica la permanenza dei requisiti previsti dalla legge per l’iscrizione al registro.

Art. 5 – Iscrizione automatica.

Il diritto di automatica iscrizione delle articolazioni territoriali e dei circoli affiliati alle associazioni nazionali si attua attraverso certificazione del Presidente nazionale attestante l’appartenenza dei suddetti soggetti all’associazione nazionale e la conformità dei loro statuti ai requisiti di legge. Alla certificazione è allegato l’elenco dei soggetti affiliati con l’indicazione dei loro legali rappresentanti.

Art. 6 – Cancellazione.

Sono cancellate con provvedimento del dirigente preposto alla Direzione generale per il volontariato che:

· ne facciano espressa richiesta;

· perdano i requisiti per l’iscrizione;

· non comunichino le variazioni intervenute.

Art. 7 – Ricorsi in via amministrativa e giurisdizionale.

Avverso i provvedimenti di rifiuto di iscrizione e avverso i provvedimenti di cancellazione, le associazioni a carattere nazionale possono avanzare ricorso in via amministrativa al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che decide, entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione degli stessi, previa acquisizione del parere vincolante dell’Osservatorio nazionale.

Per il ricorso giurisdizionale si applica la procedura prevista dall’art. 10, comma 2, della L. n. 383/00. 
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Sintesi del Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 470/01 – Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione e l’erogazione dei finanziamenti di cui all’art. 81 della L. n. 388/00, in materia di interventi in favore dei soggetti con handicap grave privi dell’assistenza dei familiari.

Art. 1 – Oggetto.

Il regolamento in esame disciplina i criteri per il trasferimento alle regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano dei finanziamenti di cui all’art. 81 della L. n. 388/00, nonché i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione degli stessi ai fini della realizzazione, da parte di organizzazioni senza scopo di lucro, di nuove strutture, destinate al mantenimento e all’assistenza di soggetti con handicap grave privi dei familiari che ad essi provvedevano; stabilisce inoltre le modalità di verifica dell’attuazione delle attività svolte e disciplina le ipotesi di revoca dei finanziamenti concessi.

Per soggetti con handicap grave si intendono i soggetti di cui all’art. 3, comma 3, della L. N. 104/92.

Art. 2 – Trasferimento delle risorse alle regioni.

Le risorse previste dall’art. 81 della L. n. 388/00 sono assegnate alle regioni ed alle province autonome di Trento e Bolzano con un apposito provvedimento di riparto successivo e integrativo del decreto di cui all’art. 20, comma 7, della legge 8 novembre 2000, n. 328, sulla base dell’ultima rilevazione della popolazione residente effettuata dall’Istituto nazionale di statistica.

Il 20% delle risorse finanziarie disponibili viene ripartito attribuendo una quota di medesimo importo a ciascuna regione e provincia autonoma. Il restante 80% è ripartito in base alla popolazione residente.

Art. 3 – Soggetti abilitati a presentare la domanda.

Possono presentare la domanda per la concessione dei contributi i rappresentanti legali degli organismi di cui all’art. 1, comma 5, della L. n. 328(00 che abbiano diretta e comprovata esperienza nel settore dell’assistenza ai soggetti con handicap grave (organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato, altri soggetti privati).

L’esperienza nel settore deve essersi svolta per un adeguato periodo di tempo e deve essere riferita all’attività diretta della singola organizzazione nel distretto sanitario o nella regione o nella provincia autonoma in cui si intende realizzare la nuova struttura di accoglienza.

Art. 4 – Progetti finanziabili.

Sono finanziabili i progetti che prevedono l’apertura di nuove strutture di accoglienza dei soggetti portatori di handicap, e più in particolare:

· l’acquisto, la ristrutturazione, la locazione di immobili necessari per l’apertura delle suddette strutture;

· l’acquisto e la messa in opera di impianti ed attrezzature, compreso l’arredamento, necessari per il funzionamento delle strutture d’accoglienza;
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· l’avvio e la prosecuzione, per un anno dall’apertura del servizio, delle attività

·  assistenziali, di tutela e di sostegno da realizzare nelle strutture di accoglienza.

Il progetto deve contenere una descrizione completa delle caratteristiche degli interventi e delle professionalità allo scopo impiegate ed è corredato di adeguata documentazione attestante i costi degli stessi e la relativa copertura.

Art. 5. Criteri per l’individuazione dei progetti da finanziare.

I criteri per l’individuazione dei progetti da ammettere al finanziamento sono fissati con propri provvedimenti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano.

Le risorse devono essere assegnate sulla base della qualità del progetto dal punto di vista:

· dei requisiti strutturali e funzionamento;

· delle attività assistenziali, di tutela, di sostegno psicologico ed educativo;

· del collegamento del progetto con i servizi sociali di base, con le strutture sanitarie e formative, con servizi e strutture già operanti sul territorio.

Art. 6 – Requisiti delle strutture di accoglienza.

Le strutture di accoglienza devono avere dimensioni ridotte e rispondere ai requisiti igienico sanitari previsti dai regolamenti comunali per le case di abitazione.

Art. 7 – Modalità di concessione e di erogazione dei finanziamenti.

Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano stabiliscono le forme di finanziamento, le modalità di concessione e di erogazione dei contributi, in modo tale da garantirne, comunque, la massima pubblicità sul territorio.

Le attività ammesse al finanziamento devono essere ultimate entro e non oltre 2 anni dall’erogazione del contributo. Quest’ultimo è concesso a concorrenza della spesa prevista per la realizzazione del progetto e comunque nel limite massimo di 2 miliardi per progetto.

Art. 8 – Valutazione a livello regionale.

Le regioni provvedono all’individuazione delle modalità con cui procedere al monitoraggio, alla valutazione dell’attuazione dei progetti ed alla revoca dei finanziamenti.

Art. 9 – Relazioni.

Entro il 31 luglio 2002 le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano devono trasmettere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali una relazione iniziale in cui vanno evidenziati i criteri utilizzati, l’elenco dei progetti ammessi al finanziamento ed il relativo stato di attuazione.

Entro il termine di 2 anni e 6 mesi dall’erogazione del contributo, trasmetto all’amministrazione competente una relazione finale sullo stato di attuazione degli interventi effettuati e sulla loro efficacia.

Art. 10 – Revoca dei finanziamenti.

I trasferimenti vengono revocati in caso di:

· mancata trasmissione delle relazioni;

· segnalazione negativa, contenuta nella relazione, sulle realizzazioni progettuali;
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· mancato impegno contabile delle quote di competenza in favore dei soggetti destinatari entro il 30 giugno 2002.

Entro i 6 mesi successivi alla revoca, l’amministrazione statale competente riassegna le risorse alle regioni ed alle province autonome che abbiano adempiuto agli obblighi derivanti dal decreto in esame.
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